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ULTERIORI INFORMAZIONI: 
LEGAMBIENTE PUNGITOPO  Via Vittorio Veneto, 11  Ancona  -  tel. 071.200852 
(Circolo Naturalistico Ancona)  Orario: da martedì a venerdì ore 9.30-1300   ilpungitopo@yahoo.it
INFORMAGIOVANI ANCONA Corso Garibaldi, 111  -  tel. 071.54954
Orario: da lunedì a sabato 1000-1230, martedì, giovedì e venerdì 1000-1230 / 1630-1830  www.anconagiovane.it - informagiovani@anconagiovane.it

DESCRIZIONE ITINERARIO
Per riprendere un pò di confi denza dopo 
le ruggini invernali festeggiamo l’avvici-
narsi della primavera con un facile anel-
lo nel cuore del Parco Gola della Rossa 
e di Frasassi.
Dalla stazione di Genga, per strada asfal-
tata si superano le frazioni di Campo-
nocecchio, Falcioni e Pontechiaradovo 
completamente ristrutturate dopo il si-
sma del 1997.
Oltrepassata la ferrovia e il ponte sull’Esi-
no, si lascia la suggestiva Gola della Rossa 
e si svolta a sinistra sino a Case Palom-

bara, di cui si prende un evidente sentiero 
nel bosco, ancora segnato dall’incendi del 
2008, sino a Cerqueto (m 480).
Usciti dalla bella assolata frazione si entra 
in un sentiero nel bosco misto di carpino 
ed orniello, in cui si potranno ammirare 
le prime fi oriture primaverili di primule 
ed erba trinità sino al rifugio del Monte 
Ginguno (m 600) ove è prevista la sosta 
per il pranzo.
Dal rifugio si riprende il sentiero verso il 
Monte Frasassi, che si lascia in breve per 
scendere verso Pierosara, San Vittore e la 
stazione.

Arrivederci al prossimo appuntamento 
con la LEGAMBIENTE:

Domenica 28 marzo
VALLE DELL’ACQUARELLA 

E LA ROCCACCIA 
(In collaborazione con il Circolo Legambiente 

“Valle dell’Acquarella” di Fabriano e Cerreto d’Esi) 
(Albacina)

NOTE TECNICHE

TRENITALIA DIREZIONE REGIONALE MARCHE

organizza per Domenica 14 marzo
MONTE GINGUNO

Anello dalla stazione di Genga, per Case Palombare
RITROVO: stazione di Ancona Centrale presso Piazzetta binari Ovest 15 minuti prima della partenza

ANDATA: partenza da Ancona ore 8.20 Arrivo a Genga ore 9.05 RITORNO: partenza da Genga ore 17.14 arrivo ad Ancona ore 18.03

STAZIONE DI PARTENZA  ANCONA    FALCONARA

Adulto    

ragazzo (anni 1÷11)     

socio Legambiante    

solo spese org.ve    

La quota comprende: viaggio in treno (sconto 30%)  
+  contributo spese organizzazione (2,00 euro).

QUoTE INDIVIDUALI DI PArTECIPAzIoNE:

GRADO DI DIFFICOLTÀ: 
T = TURISTICO = mediamente impegnativo, su mulattie-
re e/o sentieri evidenti.
Richieste conoscenza ambiente montano e preparazione 
fi sica alla camminata.
ABBIGLIAMENTO:  consigliate calzature da trekking, 
abbigliamento idoneo per eventuali variazioni meteo
DISLIVELLO:  m 400 circa.
TEMPI DI PERCORRENZA: ore 5,00 circa escluse le soste.
ACCOMPAGNATORI:  Paolo Belelli, Vitaliano D’Addato, 
Giorgio Pergolini (3284587710)

6,60

4,30

4,60

2,00

6,10

4,10

4,10

2,00

PrENoTAzIoNE obbLIGATorIA, entro le ore 13.00 del venerdi precedente l’escursione, presso InformaGiovani ANCoNA
Corso Garibaldi, 111 - tel. 071.54954, mediante versamento della quota di partecipazione e ritiro della contromarca.
Coloro che non acquistano la contromarca di Informagiovani potranno ugualmente partecipare acquistando in una qualsiasi 
biglietteria Trenitalia delle Marche (di stazione) un biglietto ferroviario a prezzo intero e versando 2 euro in treno agli 
accompagnatori di Legambiente.

Insieme contro lo smog

L’incontro
Il prefetto di Ancona Meoli ha con-
vocato un tavolo sull’inquinamento 
atmosferico da polveri sottili. A chie-
derlo era stato il sindaco di Falconara 
Brandoni, vista la situazione critica 
per gli sforamenti di PM10. Il prefetto 
ha chiamato i sindaci di Agugliano, 
Ancona, Camerata Picena, Chiaravalle, 
Falconara, Jesi, Montemarciano, Monte 
San Vito e Monsano. E gli assessori 
all’ambiente di Regione e Provincia, il 
direttore del dipartimento provinciale 
dell’Arpam e il direttore del diparti-
mento di prevenzione dell’Asur.

La concertazione
Si è deciso di istituire un tavolo perma-
nente antismog in Provincia, presiedu-
to dall’assessore all’ambiente Mariani. 
Avrà il compito di studiare misure 
concrete per la riduzione delle Pm10, 
e adottare un disciplinare di indirizzo 
per le amministrazioni comunali.

Gli interventi
I ripetuti superamenti dei limiti di polveri 
sottili hanno spinto la Provincia di Ancona a 
convocare un tavolo con i Comuni per avvia-
re soluzioni concertate ed efficaci. Anche 
perchè, come ha rilevato l’assessore Mariani, 
i primi dati del 2010 preannunciano un anno 
difficile per la qualità dell’aria, e consolidan-
do il trend negativo degli ultimi anni.

Allarme Ancona
Situazione critica per il comune di Ancona, 
che a giugno 2011 vedrà scadere le proro-
ghe concesse dall’Ue, e sul quale grava il 
rischio di pesanti sanzioni economiche, con 
possibili risvolti penali, se permarrà l’ina-
dempienza delle disposizioni comunitarie. 
“Sono necessarie - afferma Mariani - azioni 
immediate sugli aspetti che influiscono 
sull’inquinamento, dal traffico al riscalda-
mento domestico, dalle emissioni industria-
li a quelle del porto, per il la richiesta è di 
realizzare banchine elettrificate per diminu-
ire l’inquinamento delle navi ormeggiate”. 

Il prefetto risponde al sindaco di Falconara.
Un tavolo a livello provinciale

Università politecnica: 
prima Ingegneria

L’anno accademico
Sono 16.446 gli studenti iscritti all’Univer-
sità Politecnica delle Marche, che ha inau-
gurato il nuovo anno accademico. Il dato 
segna un incremento del 4% delle iscrizio-
ni. La facoltà più gettonata, con 7.016 iscrit-
ti, è Ingegneria, seguita da Economia (4.417 
iscritti) e Medicina e Chirurgia (2.936). 
Vengono quindi Scienze, con 1.228 studen-
ti, e Agraria (849). L’offerta formativa si 
articola in 55 corsi di laurea istituiti presso 
le cinque falcoltà. Millecentocinquantasei 
gli iscritti ai corsi post laurea. Nel 2009 
sono stati 2.795 gli studenti che hanno con-
seguito una laurea, il 2009-2010 a disposi-
zione borse di studio per 5.769.372 euro.

Le banche impopolari
Sul perchè le banche sono impopolari ha 
disquisito il prof, Piero Alessandrini, ordi-
nario di Politica economica, che ha tenuto 
la prolusione inaugurale. Se fin dai tempi 
più remoti l’attività di prestito era consi-

derata usura, proibita nel mondo islamico 
e riscattata moralmente in Occidente, un 
motivo ci dovrà pur essere, ha rilevato.

In chiaroscuro
In tempi recenti, da Obama a Tremonti, alle 
banche non sono state risparmiate critiche 
e indicazioni, ma la loro popolarità varia a 
seconda dei periodi. Vanno bene nei periodi 
di boom economico, quando il credito è 
facile, e male nei periodi di crisi, quando 
chiedono troppe garanzie o scoppiano bolle 
speculative, che limitano i prestiti e obbliga-
no i governi a “odiosi” salvataggi.

La soluzione
“Per ridurre l’impopolarità delle banche 
- per Alessandrini - serve il contributo di 
tutti, dai portatori di interesse ai governi, 
alle autorità monetarie, chiamati ad adotta-
re atteggiamenti flessibili e prudenziali, in 
grado di adattarsi tempestivamente all’evo-
luzione del mondo finanziario e bancario”. 

Ha il maggior numero di iscritti, davanti a Economia e Medicina


